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Strategia nazionale per le 

aree interne: lavori in corso 

nelle aree candidate 

 

Procede, secondo il calenda-

rio previsto, la partecipazione 

della Valle d’Aosta alla strate-

gia nazionale per le aree in-

terne, nata per contrastare la 

caduta demografica di deter-

minate aree e rilanciare, nelle 

stesse, lo sviluppo e la pre-

senza dei servizi alla popola-

zione. 

Nello specifico, le aree Bassa 

Valle e Grand Paradis - indivi-

duate dalla Regione quali aree 

progetto, in esito alla missio-

ne del Comitato nazionale 

presieduto dall’ex Ministro 

Fabrizio Barca – hanno avvia-

to l’attività volta alla defini-

zione di una strategia per i re-

lativi territori. 

Gli ultimi mesi sono stati par-

ticolarmente impegnativi per 

l’area Bassa Valle, che la Giun-

ta regionale ha individuato 

quale area-pilota e, quindi, 

tenuta a definire la propria 

strategia d’intervento entro il 

30 settembre 2015. 

A guidare i lavori in Bassa 

Valle è l’Unité des Communes 

Mont Rose, che assieme alle 

Unités Walser-Alta Valle del 

Lys e Evançon sarà beneficia-

ria di un finanziamento di ol-

tre 7,4 milioni di euro, deri-

vanti dalle risorse rese dispo-

nibili dai Programmi a cofi-

nanziamento europeo e stata-

le e da fondi nazionali previsti 

dalla legge di stabilità. 

Propedeutiche alla definizio-

ne della strategia d’area sono 

state l’individuazione di un 

gruppo di tecnici incaricati 

della progettazione, la costi-

tuzione di un Comitato di pi-

lotaggio che, riunendosi pe-

riodicamente, ha seguito 

l’avanzamento dei lavori e, 

soprattutto, l’organizzazione 

di momenti di confronto sui 

contenuti della strategia. 

Tali momenti di confronto 

hanno coinvolto, oltre ai re-

sponsabili regionali dei Pro-

grammi cofinanziati, i sindaci 

dei 22 Comuni dell’area (si 

tratta di Ayas, Arnad, Brus-

son, Challand-Saint-Anselme, 

Challand-Saint-Victor, Issogne 

Champdepraz, Gaby, Montjo-

vet, Verrès, Issime, Gresso-

ney-Saint-Jean, Gressoney-La-

Trinité, Bard, Champorcher, 

Donnas, Fontainemore, Hône, 

Lillianes, Perloz, Pontboset e 

Pont-Saint-Martin) e i diri-

genti regionali interessati. 

Un ruolo significativo hanno 

assunto operatori e attori del 

territorio, chiamati a parteci-

pare alle riunioni di appositi 

tavoli tematici riguardanti gli 

ambiti istruzione, sanità, tra-

sporti e sviluppo locale. Que-

sto approccio è stato richiesto 

dallo stesso Comitato nazio-

nale che ha previsto che le 

strategie d’area siano espres-

sione diretta delle istanze di 

un dato territorio. 

Per l’area Grand Paradis non 

sono, invece, ancora note le 

tempistiche per la definizione 

della relativa strategia; 

nell’attesa, sono state avviate 

prime riflessioni e il Presiden-

te dell’Unité des Communes 

Grand Paradis è stato associa-

to ai lavori della Bassa Valle, 

in modo da conoscere, fin da 

subito, il processo da seguire. 

Anche l’area Grand Paradis 

beneficerà di un finanziamen-

to di oltre 7,4 milioni di euro. 

Pur essendo l’area composta 

da tutti i 13 Comuni della re-

lativa Unité, le risorse finan-

ziarie dovranno essere utiliz-

zate a favore dei Comuni valu-

tati più in difficoltà, dallo 

stesso Comitato nazionale per 

le aree interne (si tratta di 

Cogne, Rhêmes-Notre-Dame, 

Rhêmes-Saint-Georges, Val-

grisenche, Valsavarenche, 

Saint-Nicolas).  

SV 



 

3 
 

       Newsletter n. 5 – Anno 2015 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
La strategia macroregiona-

le alpina EUSALP agli Open 

days di Bruxelles 

 

Comincerà, a breve, la tredi-

cesima edizione degli Open 

days di Bruxelles, la settima-

na europea delle Regioni e 

delle città che, tra il 12 e il 15 

ottobre 2015, riunirà politici, 

esperti e cittadini di tutto il 

continente. 

 

 

Le principali tematiche che 

verranno affrontate nel corso 

di queste giornate sono:  

- modernizzare l’Europa: le 
regioni nell’Unione energe-
tica e nel mercato unico di-
gitale;  

- le Regioni al lavoro: svi-
luppo delle PMI, innova-

zione e creazione di posti di 
lavoro;  

- luoghi e spazi: sviluppo ur-
bano e rurale, integrazione 
urbano-rurale. 
 

L’occasione sarà particolar-

mente importante per la Valle 

d’Aosta che sarà impegnata, 

all’interno di un conglomera-

to composto dalle principali 

Regioni dell’arco alpino, a or-

ganizzare il workshop EU-

SALP: un’opportunità per  

 

promuovere la crescita soste-

nibile nelle Alpi, nell’ambito  

 

del primo dei temi sopra 

elencati.  

Durante il workshop, la Re-

gione sarà rappresentata dal 

suo Presidente, Augusto Rol-

landin, fin dal primo momen-

to acceso sostenitore della 

Strategia macroregionale al-

pina, che interverrà sul tema 

portando al pubblico il punto 

di vista della Valle d’Aosta.  

 

L’evento sarà la giusta occa-

sione per sottolineare, davan-

ti ai rappresentanti delle Isti-

tuzioni europee, l’importanza 

che la Strategia riveste, come 

strumento di concertazione e 

come opportunità di sviluppo 

per i territori montani.  

 

L’occasione, inoltre, risulta 

particolarmente interessante 

poiché l’evento avrà luogo a 

poche settimane 

dall’adozione definitiva della 

Strategia da parte del Consi-

glio europeo, prevista entro la 

fine dell’anno, e subito dopo 

l’adozione del piano d’azione 

da parte della Commissione 

europea.  

 

Sarà, quindi, possibile riven-

dicare, in una cornice di pri-

maria importanza, il ruolo che 

le Regioni alpine hanno avuto 

nel percorso di definizione 

della Strategia stessa, un per-

corso durato quasi quattro 

anni, e per sottolineare come, 

ora più che mai, sia necessa-

rio lavorare nel concreto per-

ché questo strumento possa 

portare dei benefici tangibili 

nella vita dei cittadini dei ter-

ritori alpini. 

 

GP 
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Al via il nuovo Bando per le 

Unità di ricerca 

 

È in fase di ultimazione il 
nuovo bando per lo sviluppo 
di Unità di ricerca che opera-
no in Valle d’Aosta. 
L’obiettivo è quello di raffor-
zare e valorizzare l'intera fi-
liera della ricerca e le reti di 
cooperazione tra il sistema 
della ricerca e le imprese, per 
contribuire alla competitività 
e alla crescita economica del 
territorio.  
 
Con il nuovo bando si intende 
far fronte a due criticità pre-
senti nel territorio regionale 
nell’ambito della ricerca 
scientifica e tecnologica. La 
presenza in Valle d’Aosta di 
pochissime strutture 
all’interno delle quali è possi-
bile effettuare complesse atti-
vità di ricerca e, quindi, una 
scarsa attrattività del territo-
rio, dovuta all’esigenza, da 
parte di un discreto numero 
di giovani valdostani, di svol-
gere attività di ricerca in altre 
regioni europee. 
 
Il territorio regionale presen-
ta bassi livelli di ricerca e in-
novazione, con conseguente 
bassa crescita della produtti-
vità. Per favorire lo sviluppo 
delle imprese locali e 
l’attrazione di nuovi investi-
menti, si rende necessario raf-
forzare le connessioni tra il 
mondo della ricerca e il mon-
do imprenditoriale, attraver-

so la creazione di strutture 
che favoriscano e sostengano 
i processi innovativi delle im-
prese. Gli obiettivi dell’azione 
sono, i seguenti: 
− favorire la creazione di 

reti tra amministrazioni 
pubbliche, organismi di 
diritto pubblico che svol-
gono attività di ricerca, 
organismi di ricerca, e 
imprese per lo sviluppo di 
progetti che rispondano 
alle esigenze di innova-
zione e competitività del 
territorio; 

− promuovere la realizza-
zione e il rafforzamento 
strutturale dei laboratori 
di ricerca; 

− creare condizioni per 
l’attrazione o il rientro 
nella regione di ricercato-
ri senior qualificati e per 
la valorizzazione e l’alta 
specializzazione di ricer-
catori della regione; 

− favorire la crescita pro-
fessionale dei ricercatori 
coinvolti all’interno delle 
Unità di ricerca operanti 
sul territorio; 

− sviluppare nuove profes-
sionalità nel settore della 
ricerca e dello sviluppo 
tecnologico; 

− creare prospettive occu-
pazionali per giovani che 
hanno investito nel setto-
re della ricerca; 

− favorire le ricadute sul 
territorio in termini di 
impatto sull’occupazione, 
sulla competitività del si-

stema produttivo, sulla 
qualità del sistema della 
ricerca. 
 

Il bando in questione propone 
due linee di intervento diffe-
renziate, ciascuna con proprie 
fonti di finanziamento, proce-
dure gestionali e normative di 
riferimento, ma convergenti, 
con modalità integrate, sullo 
stesso obiettivo di promozio-
ne dello sviluppo di Unità di 
ricerca nel territorio regiona-
le.  
La prima linea di intervento 
riguarda l’erogazione di con-
tributi, cofinanziati dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
(FESR), per il finanziamento 
della realizzazione, da parte 
delle Unità, di progetti di ri-
cerca facenti parte di un Pro-
gramma di ricerca. In partico-
lare, è incentivata la realizza-
zione di attività di ricerca in-
dustriale e sviluppo speri-
mentale per la realizzazione 
di nuovi prodotti, processi 
produttivi e servizi, o che 
comportino un miglioramen-
to di prodotti, processi pro-
duttivi e servizi esistenti.  
La seconda linea di intervento 
riguarda la possibilità di rice-
vere contributi, cofinanziati 
dal Fondo sociale europeo 
(FSE), per lo sviluppo delle 
risorse umane coinvolte nelle 
Unità di ricerca, che, attraver-
so l’attività scientifica, si spe-
cializzano ad alto livello av-
viandosi a percorsi professio-
nali nel settore della ricerca. 
Si intendono proporre delle 
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Borse di studio a ricercatori 
che, operando all’interno del-
le Unità di ricerca oggetto di 
questo Bando, completeranno 
il loro iter di specializzazione. 
Le Borse di ricerca hanno fi-
nalità formative: gli assegna-
tari della Borsa potranno, 
pertanto, acquisire nuove co-
noscenze e competenze spe-
cialistiche di rilevanza scienti-
fica e tecnica.  
 
Complessivamente, gli ambiti 
di intervento del nuovo Ban-
do intendono qualificare in 
senso innovativo l’offerta re-
gionale di servizi di ricerca 
mediante la creazione di reti 
fra amministrazioni pubbli-
che, organismi di diritto pub-
blico che svolgono attività di 
ricerca, organismi di ricerca e 
imprese per lo sviluppo di 
Programmi di ricerca applica-
ta di interesse regionale, che 
comprendano la realizzazione 
di Progetti fra loro coordinati, 
la realizzazione di nuovi labo-
ratori di ricerca, nonché il raf-
forzamento e la concentra-
zione insediativa di quelli esi-
stenti, l’attrazione o il rientro 
nella regione di ricercatori 
senior qualificati per la con-
duzione delle Unità, la valo-
rizzazione e l’alta specializza-
zione di ricercatori della re-
gione. 
 
I possibili beneficiari sono, 
dunque, le Amministrazioni 
pubbliche, gli organismi di di-
ritto pubblico che svolgono 
attività di ricerca, gli organi-
smi di ricerca e le imprese. 
La sede dell’Unità di ricerca, 
deve essere ospitata dal capo-
fila e deve essere dotata di ri-

sorse umane e mezzi stru-
mentali adeguati allo sviluppo 
dei progetti, deve essere col-
locata in Valle d’Aosta presso 
un’impresa, un organismo di 
ricerca, un’Amministrazione 
pubblica oppure un organi-
smo di diritto pubblico. I pro-
getti di sviluppo dell’Unità di 
ricerca dovranno avere dura-
ta compresa tra 24 e 36 mesi. 
Ciascun progetto di ricerca 
dovrà avere durata compresa 
tra 12 e 36 mesi. 
 
Sul sito internet 
dell’amministrazione regiona-
le http://www.regione.vda.it/ 
saranno date indicazioni pun-
tuali in merito alle modalità di 
presentazione delle domande. 
 
La creazione di Unità di ricer-
ca nella nostra regione costi-
tuisce un’importante oppor-
tunità per la crescita dei ri-
cercatori valdostani, per offri-
re loro una prospettiva occu-
pazionale e limitare il feno-
meno della fuga dei talenti e 
la conseguente perdita di va-
lore intellettuale utile per lo 
sviluppo della regione. Esse 
potranno, infine, sostenere le 
capacità di ricerca delle im-
prese locali, creando sinergie 
con il mondo accademico e gli 
enti di ricerca, per dare vita 
ad una rete di soggetti volti 
alla creazione e 
all’applicazione di conoscenza 
per la realizzazione di nuovi 
prodotti e servizi. Le Unità di 
ricerca, partecipate da un 
numero di partner significati-
vo, potranno, quindi, fungere 
da poli di attrazione e anima-

zione del territorio. 
KM 
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Progetto ETHNOLOGIA: al 

via l’iniziativa Un patrimoi-

ne à redécouvrir 

 

Nell’ambito del progetto 

ETHNOLOGIA, cofinanziato 

dal Programma di coopera-

zione transfrontaliera Italia-

Francia ALCOTRA 2007/13, 

l’Assessorato dell’istruzione e 

cultura ha organizzato, nei 

mesi di luglio e di agosto, 

l’iniziativa Un patrimoine à 

redécouvrir che ha visto oltre 

cento giornate di animazione 

per adulti e bambini, alla ri-

scoperta del patrimonio cul-

turale, delle tradizioni e dei 

saperi della Valle d’Aosta. 

Gli eventi hanno coinvolto di-

versi comuni nell’intento di 

far riscoprire il territorio val-

dostano e le sue specificità, 

tracciarne la storia ed eviden-

ziare i tratti salienti della tra-

dizione locale. Uno degli 

obiettivi, pienamente rag-

giunto, è stato quello di con-

sentire alla popolazione loca-

le, ai turisti e ai bambini di 

appropriarsi delle chiavi di 

lettura dei paesaggi e del pa-

trimonio, guidati da animatori 

e accompagnati dal racconto 

di chi possiede una conoscen-

za dei luoghi e della loro real-

tà. 

Le animazioni proposte han-

no rappresentato un modo 

originale di valorizzare siti e 

percorsi presenti in vari co-

muni della regione, dando lo-

ro nuova linfa attraverso un 

approccio inconsueto, in gra-

do di coinvolgere il pubblico e 

arricchirlo di nuove cono-

scenze sulle peculiarità delle 

singole realtà locali. 

I luoghi prescelti per lo svol-

gimento delle animazioni so-

no stati:  

- Aosta, con un laboratorio 

interattivo di lettura di un 

monumento;  

- Arnad e Ayas, con racconti 

sulla lavorazione tradizio-

nale dei sabot, della calce e 

della pietra ollare; 

- Avise, con racconti sul me-

dioevo; 

- Brusson, con animazioni 

sulle mille forme 

dell’acqua e sui mille usi 

della calce;  

- Hône e Introd, alla risco-

perta dell’alimentazione 

naturale;  

- Jovençan, con visite e labo-

ratori alla Maison des an-

ciens remèdes;  

- Rhêmes-Saint-Georges, 

con un percorso itinerante 

sul pane e latte;  

- Saint-Marcel, Valgrisenche 

e Villeneuve, con un labo-

ratorio sull’olio di noce; 

- la valle di Gressoney, infi-

ne, con giochi e laboratori 

sui rascard Walser. 

CN  
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Interreg Italia-Svizzera vi-

cino all’approvazione 

 

È ormai prossima 

l’approvazione del Program-

ma di cooperazione tran-

sfrontaliera Interreg Italia–

Svizzera 2014/20, nato per 

finanziare interventi comuni 

tra la Valle d’Aosta e le altre 

Regioni e i Cantoni del confi-

ne italo-elvetico.  

 

Nato nel 1991, Interreg Italia-

Svizzera giunge già al suo 

quinto periodo di program-

mazione e permetterà, a par-

tire dai primi mesi del 2016, 

di realizzare progetti per raf-

forzare la coesione territoria-

le tra i cittadini, le Ammini-

strazioni e le imprese del ter-

ritorio transfrontaliero.  

 

Grazie a una dotazione finan-

ziaria di 118 milioni di euro 

circa, questo Programma so-

sterrà:  

� lo sviluppo e 

l’internazionalizzazione del-

le piccole e medie imprese, 

mirando ad aumentare il li-

vello di collaborazione tran-

sfrontaliera tra le imprese e 

gli attori dello sviluppo 

dell’area;  

� la conservazione del patri-

monio naturale e culturale, 

con particolare riferimento 

alla gestione delle risorse 

idriche e dell’attrattività dei 

territori;  

� lo sviluppo dei sistemi di 

trasporto sostenibili e, più 

precisamente, la promozio-

ne di azioni che mirino ad 

aumentare la qualità della 

mobilità nelle zone tran-

sfrontaliere;  

� l’accesso ai servizi territo-

riali sanitari, sociali, cultura-

li e ricreativi di comunità, 

incrementando le soluzioni 

condivise su entrambi i lati 

della frontiera; 

�  l’efficacia dell’azione am-

ministrativa nell’area di 

cooperazione, accrescendo 

la collaborazione tra Ammi-

nistrazioni e portatori 

d’interesse. 

Il Programma Italia–Svizzera, 

nel periodo di programma-

zione 2007/13, ha contribuito 

allo sviluppo del territorio 

valdostano, permettendo di 

realizzare investimenti per un 

totale di oltre 9 milioni di eu-

ro. Questo fatto costituisce 

un’ulteriore riprova di quanto 

dichiarato recentemente da 
Corina Creţu, Commissario 

europeo alle politiche regio-

nali, per cui i Programmi In-

terreg mostrano in maniera 

tangibile il valore aggiunto 

dell’Unione europea nei terri-

tori.  

 

CB 
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Garanzia Giovani: i numeri 

della Valle d’Aosta 

 

Superano le tremila unità le 
adesioni al programma Ga-
ranzia Giovani registrate da 
maggio 2014 a fine luglio 
2015: tra queste 1.364 sono 
di giovani valdostani. 
 
I servizi per l’impiego svolgo-
no un ruolo fondamentale di 
coordinamento del Program-
ma sul territorio. Gli operato-
ri, infatti, hanno il compito, 
non solo di accogliere i giova-
ni fornendo loro la prima in-
formazione sul Programma, 
ma anche di sostenere un col-
loquio utile a reperire tutte le 
informazioni sul percorso 
scolastico e lavorativo di cia-
scuno, che sfocia nella profi-
lazione e, quindi, nella propo-
sta di misure personalizzate.  
 
I giovani valdostani sono di-
stribuiti nel seguente modo:  
866 ad Aosta e dintorni, presi 
in carico quindi dal Centro 
per l’impiego di Aosta, 35 
dell’alta valle, afferenti al cen-
tro di Morgex, 468 presi in ca-
rico dal centro impiego di 
Verrès e 1.845 provenienti da 
fuori valle.  
 
Le imprese, invece, operano 
in sinergia con gli enti attua-
tori accreditati: il Consorzio 
per le tecnologie 
l’innovazione (CTI), il Consor-
zio Trait d’Union, l’Enaip Valle 
d’Aosta, la Manpower, il Pro-

getto Formazione e Synergie 
sono i sei operatori che hanno 
partecipato al bando per la 
gestione di percorsi di tiroci-
nio o di inserimento lavorati-
vo.  

A loro il compito di reperire le 
opportunità che vengono 
pubblicate sul sito internet 
http://www.regione.vda.it/lavoro
/GaranziaGiovaniValledAosta/g
uarda_tirocini_i.aspx a cui i 
giovani potranno candidarsi. 

Questi operatori hanno anche 
il compito di seguire il giova-
ne nel suo percorso 
d’inserimento in azienda, suc-
cessivamente alla selezione 
operata dalle imprese. 

Tra le proposte cui un giova-
ne può partecipare in Valle 
d’Aosta, Garanzia Giovani of-

fre tirocini, percorsi formativi 
del Piano Giovani (P.A.C.) e il 
servizio civile regionale, le cui 
selezioni si sono concluse gli 
ultimi giorni dello scorso ago-
sto. 

Molti corsi sono in partenza e 
gli enti di formazione stanno 
reperendo le iscrizioni 
(www.regione.vda.it/lavoro). 

A fine luglio 2015 erano 69 i 
giovani in obbligo formativo 
ammessi a partecipare ai per-
corsi biennali di qualificazio-
ne professionale finanziati dal 
Piano Giovani, altri 10 sono 
stati inseriti in formazione 
entro la fine di agosto, mentre 
32 sono stati selezionati per 
partecipare ai progetti di ser-
vizio civile che partiranno il 
primo ottobre. 101, invece, i 
giovani presi in carico dagli 
enti per essere abilitati a pre-
stare tirocinio presso alcune 
delle aziende valdostane, sul-
la base delle selezioni condot-
te dalle aziende stesse, di cui 
57 sono già stati avviati. Per 
gli altri sono attualmente in 
corso i colloqui di orienta-
mento specialistico, curati 
dagli organismi accreditati, 
cui seguirà la stipula delle 
convenzioni e l’avvio dei tiro-
cini.  
 
Il tirocinio è, dunque, lo stru-
mento di Garanzia Giovani su 
cui l’Amministrazione regio-
nale ha concentrato la mag-
gior parte delle risorse dispo-
nibili sul Programma. È que-
sta, infatti, una misura di poli-
tica attiva del lavoro già spe-
rimentata con successo nel 
corso della programmazione 
del Fondo sociale europeo  
2007/13 che ha consentito 
sia la buona riuscita degli in-
serimenti lavorativi sia 
l’opportunità di effettuare 
una prima formazione al la-
voro.  
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Segnaliamo, quindi, alle im-
prese che al seguente link 
http://www.regione.vda.it/la
vo-
ro/GaranziaGiovaniValledAos
ta/ospitare_tirocini_i.aspx è 
scaricabile il modulo per rac-
cogliere e pubblicizzare le 
manifestazioni di interesse ad 
ospitare tirocinanti, cui segui-
rà, da parte dei Centri per 
l’impiego, l’inoltro dei curri-
cula dei giovani iscritti al Pro-
gramma per le selezioni.  

Gli ambiti di tirocinio che so-
no stati reperiti, fino a questo 
momento, coprono tutti i set-
tori produttivi, alcuni dei qua-
li sono la green economy (at-
tività legate alla coltivazione e 
alla gestione del verde), i beni 
culturali, il turismo, il com-
mercio, la ristorazione, 
l’amministrazione, la vendita, 

la gestione del magazzino, la 
sartoria, il web marketing, la 
gestione del personale, 
l’officina, la carpenteria, 
l’installazione e la manuten-
zione elettrica e idraulica, le 
rilevazioni  statistiche,  
l’ingegneria gestionale, la 
programmazione informatica, 
l’operatore socioassistenziale, 
l’animatore, l’estetista e 
l’assistente alla poltrona.  

Ad oggi le vacancies di tiroci-
nio ancora ancora inevase so-
no circa una ventina e le 
aziende continuano a segna-
lare nuove disponibilità.  

Per ricevere informazioni più 
approfondite sul Programma 
è possibile collegarsi al sito 
internet  
http://www.regione.vda.it/la
vo-

ro/GaranziaGiovaniValledAos
ta/default_i.aspx o seguirci su 
facebook e twitter. 

AC 
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Forum aCOURMA!: idee ad 

alta quota 

 

Si è tenuto a Courmayeur, dal 

31 luglio al 2 agosto 2015, il 

forum di attualità, economia e 

innovazione, con lo scopo di 

promuovere, ad alta quota, il 

libero confronto tra idee, at-

traverso il coinvolgimento di 

un pubblico selezionato, me-

diante incontri aperti e ap-

puntamenti a porte chiuse. 

 

L'evento, quale progetto indi-

pendente alla sua 1° edizione, 

è il risultato dello sforzo di tre 

trentenni, Luca Marchesi, Da-

niele Gensini e Jean-Marie 

Rossi, che hanno voluto coin-

volgere gli esponenti di primo 

piano della politica, dell'eco-

nomia, del mondo dell'inno-

vazione e del giornalismo, allo 

scopo di affrontare alcune 

delle questioni di maggiore 

attualità.  

Per iniziativa del Think Tank 

J!-Janua, con il patrocinio del-

lo sportello di Europe Direct 

Vallée d’Aoste della Regione 

autonoma Valle d’Aosta, 

l’appuntamento è stato orga-

nizzato nella cittadina di 

Courmayeur, ai piedi del 

Monte Bianco, per consentire 

a una rassegna culturale che 

affronta temi quali la sicurez-

za e le strategie internazionali, 

la geopolitica e la gastrono-

mia d’eccellenza di volare in 

alto, appunto, in alta quota, 

afferma Jean-Marie Rossi.   

 

La rassegna cul-

turale si è aper-

ta con l'intervi-

sta a Domenico 

Rossi, sottose-

gretario di Sta-

to al Ministero 

della Difesa, che 

ha esposto, ad 

ampio raggio, le 

sue considera-

zioni sui princi-

pali temi di po-

litica europea e 

geopolitica. A seguire, 

l’attenzione si è spostata sulla 

crema spalmabile di cacao e 

nocciole più famosa al mon-

do: Gigi Padovani, food writer 

e critico gastronomico, per 26 

anni giornalista a La Stampa, 

e la moglie Clara Vada parla-

no di questa grande storia di 

innovazione made in Italy, at-

traverso i loro libri Mondo 

Nutella edito da Rizzoli e Pas-

sione Nutella edito da Giunti. 

La giornata si è chiusa con la 

situazione dei mercati finan-

ziari e la crisi greca racconta-

te da Massimo Donatoni di 

Azimut.  

Sabato 1° luglio, a partire dal-

le 17, è stato dato spazio ai 

nuovi scenari sul fronte delle 

politiche energetiche con l'in-

tervista a Luca Marigo del 

consorzio italiano Biogas, se-

guito dal direttore del Tg4 

Mario Giordano che ha pre-

sentato il suo ultimo libro Pe-

scecani, edito da Mondadori. 

A seguire, protagonista è sta-

to il compartimento di Intelli-

gence italiano con Paolo Scot-

to di Castelbianco, responsa-

bile della comunicazione isti-

tuzionale del compartimento 

Intelligence della Repubblica 

italiana, e Giacomo Stucchi, 

Presidente del Copasir, l'or-

gano del Parlamento a cui 

spetta il controllo dei servizi 

segreti. 

Domenica 2 agosto aCourma! 

si è aperto al pubblico, nel 

pomeriggio, all'insegna della 

gastronomia d'eccellenza con 

due grandi chef: Mattia Poggi, 

volto di Alice.tv, e Maura Go-

sio, firma stellata del ristoran-

te Petit Royal dell'albergo 

Royal e Golf di Courmayeur, 

che hanno raccontato le loro 

esperienze tra l’Expo di Mila-

no e nuovi progetti. Dalla raf-

finatezza di palato alla raffi-

natezza di penna: è stata la 

volta della giornalista Ales-

sandra Necci con il suo ultimo 

successo sugli intrighi del po-

tere, Il Diavolo Zoppo e il suo 

Compare. Talleyrand e Fouché 

o la politica dei tradimento, 

Marsilio editore. A chiudere la 

rassegna è stato Edoardo Rixi, 
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vice segretario federale na-

zionale della Lega Nord che 

ha parlato della situazione 

della politica italiana.  

 

Temi internazionali di mas-

sima attualità, dunque, per la 

prima edizione di aCourma!, il 

nuovo forum culturale che si 

è svolto nel mese di luglio al 

Jardin de l'Ange a Cour-

mayeur e che per tre giornate 

ha fatto incontrare al pubbli-

co ospiti che hanno saputo 

catturare l’attenzione di una 

platea sempre gremita. 

 

KM  
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L’Unione europea approva i 

programmi per asilo e sicu-

rezza alle frontiere 

 

La Commissione europea ha 

approvato 23 programmi na-

zionali nell'ambito del Fondo 

asilo, migrazione e integrazio-

ne (AMIF) e del Fondo sicurez-

za interna (ISF). Il totale dei fi-

nanziamenti, per i programmi 

concordati, è di circa 2,4 mi-

liardi di euro per il periodo 

2014/20: il denaro è stato tra-

sferito agli Stati membri che si 

trovano in prima linea, come la 

Grecia e l’Italia, e agli altri Stati 

membri dell’UE che devono far 

fronte a ingenti flussi migrato-

ri.  

 

La Commissione ha collaborato 

intensamente con gli Stati 

membri per garantire che i fi-

nanziamenti dell’UE siano svin-

colati al più presto; 22 pro-

grammi nazionali sono già stati 

approvati a marzo e altri 13 sa-

ranno approvati entro la fine 

dell’anno.  

 

Di seguito i programmi nazio-

nali approvati dalla Commis-

sione: 7 nell'ambito del Fondo 

AMIF (Cipro, Grecia, Italia, Po-

lonia, Slovacchia, Spagna e Sve-

zia) e 16 nell'ambito del Fondo 

ISF (Austria, Bulgaria, Cipro, 

Estonia, Finlandia, Grecia, Ir-

landa, Italia, Lituania, Lussem-

burgo, Malta, Portogallo, Ro-

mania, Slovenia, Spagna e Un-

gheria). 22 i programmi nazio-

nali approvati quest'anno a 

marzo dalla Commissione: 17 

nell'ambito del Fondo AMIF 

(Austria, Belgio, Bulgaria, Esto-

nia, Finlandia, Francia, Germa-

nia, Lituania, Lussemburgo, 

Malta, Paesi Bassi, Portogallo, 

Regno Unito, Repubblica ceca, 

Romania, Slovenia e Ungheria) 

e 5 nell'ambito del Fondo ISF 

(Belgio, Danimarca, Francia, 

Germania e Repubblica ceca). I 

restanti 13 programmi nazio-

nali saranno approvati nel cor-

so del 2015. 

 

Per il ciclo di programmazione 

2014/20, quindi, la Commis-

sione europea ha semplificato 

l’organizzazione dei finanzia-

menti destinati al sostegno del-

le politiche in materia di immi-

grazione degli Stati membri, 

passando dai quattro fondi isti-

tuiti nell’ambito del Program-

ma SOLID 2007/13, ai soli due 

strumenti finanziari previsti 

per il periodo 2014/20: il Fon-

do asilo, migrazione e integra-

zione (AMIF) e il Fondo sicu-

rezza interna e frontiere ester-

ne (ISF).  

Il Fondo AMIF finanzia le azioni 

nazionali volte a rafforzare le 

capacità di accoglienza, garan-

tire che le procedure di asilo 

siano in linea con le norme 

dell'Unione, integrare i migran-

ti a livello locale e regionale, e 

aumentare l'efficacia dei pro-

grammi di rimpatrio. Il Fondo 

ISF cofinanzia le azioni nazio-

nali dirette a migliorare la ge-

stione e la sorveglianza delle 

frontiere degli Stati membri (in 

particolare, grazie all'uso di 

tecnologie moderne). Il Fondo 

ISF finanzia, inoltre, la coope-

razione transfrontaliera delle 

autorità di contrasto e rafforza 

la capacità degli Stati membri 

di gestire efficacemente i rischi 

per la sicurezza, quali il terro-

rismo e la radicalizzazione vio-

lenta, il traffico di stupefacenti, 

la criminalità informatica, la 

tratta di esseri umani e altre 

forme di criminalità organizza-

ta.  

 

Obiettivo del Fondo asilo mi-

grazione e integrazione è, dun-

que, quello di contribuire alla 

gestione efficace dei flussi mi-

gratori e all’attuazione, al raf-

forzamento e allo sviluppo del-

la politica comune di asilo, pro-

tezione sussidiaria e protezio-

ne temporanea e della politica 

comune dell’immigrazione, nel 

pieno rispetto dei diritti e dei 

principi riconosciuti dalla Carta 

dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea. Il Fondo si 

concentra sulla gestione inte-

grata della migrazione, soste-

nendo tutti gli aspetti del fe-
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nomeno migratorio, incluso 

l’asilo, la migrazione regolare, il 

rimpatrio dei cittadini stranieri 

e l’integrazione. Il Fondo sicu-

rezza interna e frontiere ester-

ne supporta azioni volte a mi-

gliorare la sorveglianza delle 

frontiere e la cooperazione di 

polizia, attraverso risorse per 

la costruzione di infrastrutture 

necessarie ai valichi di frontie-

ra e per le azioni di sorveglian-

za. 

 

Dimitris Avramopoulos, Com-

missario responsabile per la 

Migrazione, gli affari interni e 

la cittadinanza, ha dichiarato Al 

giorno d'oggi gli Stati membri 

sono confrontati a sfide senza 

precedenti nel campo della mi-

grazione e della sicurezza, e la 

Commissione sta intervenendo 

in uno spirito di solidarietà. At-

traverso le agende europee sulla 

migrazione e sulla sicurezza, la 

Commissione sta adottando ini-

ziative ambiziose per migliorare 

la gestione della migrazione, 

promuovere la cooperazione e 

rendere l’Europa più sicura per i 

nostri cittadini proteggendoli 

dalla criminalità organizzata e 

dal terrorismo. I programmi na-

zionali approvati dalla Commis-

sione erogano una consistente 

assistenza finanziaria agli Stati 

membri per aiutarli a risponde-

re a tali sfide. Siamo determina-

ti a continuare a mettere in pra-

tica la solidarietà. 

 

In aggiunta alla dotazione di 

base, la maggior parte dei pro-

grammi nazionali è integrata 

da ulteriori importi messi a di-

sposizione per realizzare speci-

fiche azioni transnazionali, 

quali i progetti comuni di rim-

patrio e reinserimento 

nell'ambito del Fondo AMIF e 

l'istituzione di una cooperazio-

ne consolare nel quadro del 

Fondo ISF. Altri finanziamenti 

aggiuntivi del Fondo ISF saran-

no, inoltre, investiti nell'acqui-

sto di attrezzature su larga sca-

la che saranno messe a disposi-

zione di Frontex. Tali risorse 

saranno disponibili per le ope-

razioni congiunte ogniqualvol-

ta necessario. Inoltre, quasi 37 

milioni di euro erogati tramite i 

programmi del Fondo AMIF sa-

ranno utilizzati per sostenere il 

programma di reinsediamento 

dell'Unione nel periodo 2014-

2015. 

All'Italia - il paese che riceverà 

le risorse più ingenti per i suoi 

programmi – spettano com-

plessivamente 558 milioni 244 

mila 435 euro, di cui: 

• 313 milioni 355 mila 777 

euro nell'ambito del Fondo 

asilo, migrazione e integra-

zione: di questi, 310 milioni 

355 mila 777 euro fanno ca-

po a AMIF, e 3 milioni di eu-

ro aggiuntivi si inquadrano 

nell'ambito delle azioni per 

il reinsediamento e la ricol-

locazione dei migranti; 

• 244 milioni 888 mila 658 

euro a valere sul Fondo si-

curezza interna e frontiere 

esterne. 

La Commissione si sta adope-

rando, pertanto, per la rapida 

approvazione dei restanti pro-

grammi nazionali. Con una do-

tazione totale complessiva di 

quasi 7 miliardi di euro per il 

periodo 2014/20, i Fondi AMIF 

e ISF rappresentano i principali 

strumenti finanziari con cui 

l'UE investe in un'Europa aper-

ta e sicura. 

 

KM 
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Prorogati gli aiuti agli agri-

coltori europei VS embargo 

russo 

 

Lo scorso mese di agosto, la 

Commissione UE ha formal-

mente esteso, fino a giugno 

2016, le misure di protezione 

per frutta e verdura europee, 

introdotte l'anno scorso, co-

me risposta al bando russo 

sull'import dell'agroalimenta-

re europeo. Le misure di sicu-

rezza per il settore ortofrutti-

colo europeo si erano conclu-

se il 30 giugno 2015. 

 

Il provvedimento è conse-

guenza della decisione russa 

di estendere le misure restrit-

tive per altri 12 mesi. “Le mi-

sure significative prese dall'UE 

hanno dimostrato la solidarie-

tà europea verso gli agricolto-

ri più colpiti dal bando russo. 

Tali azioni hanno giocato un 

ruolo importante nel mitigare 

gli effetti del divieto. Ora, con 

la proroga dell'embargo, è ne-

cessario continuare a fornire 

una rete di sicurezza, al fine di 

dare tranquillità ai produttori 

che continuano a incontrare 

difficoltà a causa del blocco”, 

ha detto il Commissario all'a-

gricoltura Phil Hogan. Le mi-

sure che sono state prese co-

prono una vasta gamma di 

prodotti; di fatto, ogni Stato 

membro viene aiutato sulla 

base dell'export verso la Rus-

sia degli ultimi tre anni. 

La Commissione ha messo a 

punto i dettagli dei regola-

menti per permettere alle 

nuove misure di sostegno di 

entrare subito in vigore per i 

prodotti ortofrutticoli, e dal 

1° ottobre per il settore lattie-

ro-caseario. 

Per l'ortofrutta, le misure 

consistono nel ritiro dal mer-

cato per la distribuzione gra-

tuita di ortofrutticoli ad asso-

ciazioni caritatevoli, nonché il 

ritiro dei prodotti per altri 

scopi (mangimi, compostag-

gio o distillazione). Per stabi-

lizzare il mercato, inoltre, una 

quantità di prodotto, non su-

periore alle 3 mila tonnellate, 

potrà essere ritirata dal mer-

cato in tutti gli altri Stati 

membri. 

 

Nel caso dei prodotti lattiero-

caseari, le misure di sicurezza 

consisteranno nell'intervento 

pubblico e negli aiuti all'am-

masso privato sia per il burro 

che per il latte scremato in 

polvere. Si tratta di misure già 

introdotte a seguito del «pri-

mo» embargo nel 2014, at-

tualmente in vigore ma sca-

dute il 30 settembre, e che – 

come conferma una nota uffi-

ciale della Commissione – so-

no state prorogate fino al 29 

febbraio 2016. 

La domanda globale di latte e 

prodotti lattiero-caseari – se-

condo l'Esecutivo UE – si è de-

teriorata lungo tutto il 2014 e 

nella prima parte del 2015 so-

prattutto a causa del calo delle 

importazioni cinesi. Oltretutto, 

l'annuncio del Governo russo 

della proroga per un altro an-

no (fino al mese di agosto 

2016) di un bando ingiustifica-

to e illegale nei confronti delle 

esportazioni europee di pro-

dotti agricoli, ha avuto come 

conseguenza quella di pro-

trarre la pressione al ribasso 

sui prezzi di latte e formaggi, 

già in atto sui mercati. Una 

tendenza destinata a prose-

guire nei prossimi mesi. Allo 

stesso modo, per i prodotti or-

tofrutticoli l'estensione del 

bando russo significa la perdi-

ta di un importante mercato di 

esportazione per i produttori 

europei e questo potrebbe cau-

sare nuove significative cadute 

dei prezzi. 

Ritiri di mercato per l'orto-

frutta, dunque, intervento 

pubblico e aiuti all'ammasso 

privato per latte e formaggi, 

sono queste le misure adotta-

te a sostegno degli agricoltori 

europei contro l’embargo 

russo. 

KM 
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POLITICA REGIONALE DI SVILUPPO 

 

FONDO PROGRAMMA BANDO EMANATO DA: AREA TEMATICA 
DATA DI 

SCADENZA 
BENEFICIARI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FESR 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.O. 
Competitività 

regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cofinanziamento 
l.r. 84/93 - 
Interventi 
regionali in 
favore della 
ricerca e dello 
sviluppo 

Ricerca, 
innovazione e 

qualità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività a) - Sostegno alle 
imprese per progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale 
 

Contributi alle imprese per il 
finanziamento delle attività di 
ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Imprese insediate nell’area 
industriale Cogne di Aosta e 
nell’edificio denominato 
pépinières d’entreprises, 
situato nel comune di Pont-
Saint-Martin, che presentano 
domanda di contributo e che 
soddisfano i requisiti di cui 
all’art. 8 della l.r. 83/93 
 

Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/contributi_ricerca_quali
ta/sez5_3_i.asp  

Cofinanziamento 
l.r. 14/2011 - 
Interventi 
regionali in 
favore delle 
nuove imprese 
innovative 

Ricerca, 
innovazione e 

qualità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 

Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 

Contributi per la nascita e la 
crescita delle nuove piccole e 
medie imprese (PMI) ad elevato 
contenuto di conoscenza mediante 
il sostegno dei costi di avvio e di 
primo investimento. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Nuove imprese innovative 
classificate come piccole 
imprese e microimprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/default_i.asp  
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FESR 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.O. 
Competitività 

regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sostegno allo 
start-up, servizi 
di incubazione e 
servizi innovativi 

Vallée d’Aoste 
Structure s.r.l. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 

Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 
Sostenere le PMI insediate presso 
le pépinières d’entreprises di Aosta 
e Pont-Saint-Martin per 
l’acquisizione di servizi di 
incubazione e azioni di tutoraggio, 
attraverso l’erogazione di un 
contributo a parziale riduzione 
degli oneri sostenuti non superiore 
al 50%. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

PMI e spin off di Grandi 
Imprese 
 
 
Per informazioni:  
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/default
_i.asp  
http://www.svda.it/index.cfm 

Aiuto allo 
sviluppo 

Finaosta S.p.A. 

 
Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Sostenere lo sviluppo 
imprenditoriale e la crescita 
dimensionale delle PMI industriali e 
artigiane valdostane.  
Interventi ammessi: quelli che 
prevedono l’assistenza tecnica e la  
consulenza a progetti di 
ristrutturazione, rafforzamento e 
sviluppo, che abbiano il fine di 
qualificare o riqualificare il tessuto 
produttivo, migliorandone l’impatto 
ambientale. 
 
 
 
 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 

 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/aiutoall
osviluppo_i.asp  
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FESR 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

P.O. 
Competitività 

regionale 
 
 

Aiuto 
all’innovazione 

 

Finaosta S.p.A. 

 
Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Sostenere la capacità innovativa e 
la competitività delle PMI 
industriali e artigiane valdostane. 
L’azione prevede la concessione di 
aiuti alle PMI industriali ed 
artigiane localizzate in Valle 
d’Aosta per l’acquisizione di servizi 
di assistenza e consulenza di alta 
gamma, sotto i profili gestionale e 
tecnologico. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 
 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/aiutoall
innovazione_i.asp   

Cofinanziamento 
l.r. 6/2003 – 
Investimenti 
innovativi 

Attività 
produttive e 
cooperazione 

 
Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Contributi in conto capitale alle 
PMI a fronte di piani di 
investimento innovativi, mediante 
l’utilizzo dello strumento normativo 
della legge regionale 31 marzo 
2003, n. 6 (Interventi regionali per 
lo sviluppo delle imprese industriali 
ed artigiane). 
 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/industria_artigianato/si
ntesinormativa_i.asp  
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FESR 

 

 
 
 

P.C. 
Interreg V-B 

Med 

Progetti modulari 
 

Région 
Provence 
Alpes-Côte 
d’Azur 

Asse 1 – INNOVAZIONE 
• Crescita blu 
• Crescita verde 
• Industrie creative e culturali 
• Innovazione sociale 

 
Asse 2 – ECONOMIA A BASSE 
EMISSIONI DI CARBONIO 

• Efficienza energetica negli 
edifici pubblici 

• Fonti di energia rinnovabile 
e locale 

 
Asse 3 – Risorse naturali e culturali 

• Turismo costiero e 
marittimo sostenibile 

• Gestione e rete delle aree 
protette  

Fase di 
preparazione delle 

candidature 
 

Dal 23 giugno al 
1° settembre 2015 

 
 

1° Bando 
 

Dal 1° settembre 
al 2 novembre 

2015 

I beneficiari ammissibili e i 
target destinatari delle azioni 
sono indicati nei singoli 
“Terms of reference” 
 
Per informazioni: 
http://interreg-med.eu/ 
 
 
 

 
 

Programma 
Garanzia 
Giovani 

 
gestito dal 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro e della 
formazione 

 

Avviso per 
l’accreditamento 
dei servizi privati 
al lavoro per la 
gestione delle 
azioni previste 
dal Programma 
Garanzia Giovani 
 

Struttura 
Politiche per 

l’impiego  
 

Richiesta di accreditamento allo 
svolgimento dei Servizi per il 
Lavoro ed Iscrizione nell’Elenco 
regionale degli Organismi 
accreditati.  

Non è prevista 
scadenza 

 
 

Soggetti costituiti nella forma 
di società di capitali, società 
cooperativa o consorzio delle 
predette persone giuridiche;  
Agenzie private del lavoro, 
autorizzate a livello nazionale 
all’attività di 
somministrazione e 
intermediazione; 
Istituzioni Scolastiche statali 
o non statali che rilasciano 
titoli di studio con valore 
legale;  
Università;  
Camera di Commercio, 
Chambre valdôtaine, e le sue 
società speciali;  
Associazioni dei datori di 
lavoro e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano 
nazionale o regionale; 
Associazioni in possesso di 
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riconoscimento istituzionale 
di rilevanza nazionale o 
regionale e aventi come 
oggetto la tutela, l’assistenza 
e la promozione delle attività 
imprenditoriali, la 
progettazione e l’erogazione 
di percorsi formativi e di 
alternanza, la tutela della 
disabilità, nonché i patronati 
che a queste fanno 
riferimento; 
Fondazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale 
e/o istituite con legge 
regionale e aventi come 
oggetto la progettazione e 
l’erogazione di percorsi 
formativi e di alternanza;  
Enti bilaterali;  
Fondazione Lavoro.  
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PROGRAMMI TEMATICI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 

INIZIATIVA OBIETTIVI DATA DI SCADENZA 
SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE 

PROPOSTE 

Bando: "Reti europee attive 
nell'ambito dei diritti delle 
persone con disabilità" 
VP/2015/013 
Diritti, Uguaglianza e 
Cittadinanza 

Questo invito fornirà sovvenzioni per il 
finanziamento dei costi operativi e per quelle 
attività della rete che hanno un valore aggiunto a 
livello europeo e che contribuiscono alla 
realizzazione degli obiettivi previsti dal Programma 
Diritti, Uguaglianza e Cittadinanza. 16 ottobre 2015 

L’invito è rivolto a quelle reti in possesso di un 
Accordo Quadro di Partenariato 2015 – 2017 
nell’ambito della Call JUST/2014/SPOB/OG/NETW 

Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=62
9&langId=en&callId=460&furtherCalls=yes 

 

Invito Europa Creativa 
Capitali Europee della 
Cultura  EAC/A03/2014 
 

Candidature per il 2021 "Capitali Europee della 
Cultura" rivolto alle città dei Paesi candidati e 
potenziali candidati all’adesione all’UE che 
partecipano al Programma Europa Creativa. 
riferimento EAC/A03/2014 
 

23 ottobre 2015 

Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/programmes/creative-
europe/calls/general/2014-eac-a03_en.htm 

Inviti a presentare proposte 
nell’ambito del programma 
di lavoro pluriennale per la 
concessione di sovvenzioni 
nel settore delle 
infrastrutture di trasporto 
transeuropee nell’ambito del 
meccanismo per 
collegare l’Europa per il 
periodo 2014-2020 CEF-
Energy-2015-2 
 

ll bando ha lo scopo di finanziare progetti dedicati 
alle infrastrutture energetiche di comune 
interesse, le quali non ricevono un adeguato 
finanziamento dal mercato, ma sono infrastrutture 
ad alto impatto sociale oltre ad essere in grado di 
rafforzare le relazioni energetiche tra Stati 
Membri. Gli obiettivi di questo invito sono: la 
competitività per mezzo della promozione del 
mercato energetico europeo e aumentare 
l’interoperabilità delle reti gas e elettriche tra paesi 
confinati;  rafforzare la sicurezza degli 
approvvigionamenti energetici e contribuire allo 
sviluppo sostenibile e alla protezione dell’ambiente 
per mezzo dell’integrazione delle energie da fonti 
rinnovabili e per mezzo dello sviluppo di reti 
energetiche Smart. 
 
 

30 settembre 2015 

Le proposte devono essere presentate dai seguenti 
candidati ammissibili: uno o più stati membri 
organizzazioni internazionali, imprese comuni, 
imprese pubbliche o private e organizzazioni 
costituite negli stati membri 
 
 
 
Per maggiori informazioni:  
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/b
andi_detail_i.asp?pk_bando=405 
 
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-
europe-facility/cef-energy/apply-funding/cef-
energy-second-call-proposals-2015 
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Invito a presentare 
proposte IX-2016/01 — 
«Concessione di 
sovvenzioni ai partiti 
politici a livello europeo» 
(2015/C 200/02) 
------------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A norma dell’articolo 2 della decisione dell’Ufficio 
di presidenza del 29 marzo 2004, «il Parlamento 
europeo pubblica ogni anno, entro la fine del 
primo semestre dell’anno che precede quello per il 
quale è richiesta la sovvenzione, un bando per 
proposte di concessione della sovvenzione ai 
partiti e alle fondazioni.» 
Il presente invito a presentare proposte riguarda 
le domande di sovvenzione relative all’esercizio 
finanziario 2016 per il periodo d’attività compreso 
tra il 1o gennaio 2016 e il 31 dicembre 2016. Le 
sovvenzioni sono intese a sostenere il programma 
di lavoro annuale dei beneficiari. 
 

30 settembre 2015 
 

Partiti politici a livello europeo che:  
-hanno personalità giuridica nello Stato membro in 
cui hanno sede 
-sono rappresentati, in almeno un quarto degli Stati 
membri, da membri del Parlamento europeo o nei 
parlamenti nazionali o regionali o nelle assemblee 
regionali, oppure hanno ricevuto, in almeno un 
quarto degli Stati membri, almeno il 3 % dei voti 
espressi in ognuno di tali Stati membri in occasione 
delle ultime elezioni del Parlamento europeo 
-rispettano nel suo programma e nella sua azione i 
principi sui quali è fondata l’UE 
Per maggiori informazioni: 
http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.200.
01.0002.01.ITA  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Invito a presentare 
proposte IX-2016/02 — 
«Concessione di 
sovvenzioni alle 
fondazioni politiche a 
livello europeo» 
(2015/C 200/03) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fondazioni politiche a livello europeo che:  
-sono affiliati a uno dei partiti politici a livello 
europeo 
-hanno personalità giuridica nello Stato membro 
-non perseguono finalità di lucro 
-sono dotate di un organo direttivo la cui 
composizione sia geograficamente equilibrata 
-rispettano nel suo programma e nella sua azione i 
principi sui quali è fondata l’UE 
 
Per maggiori informazioni: 
http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.200.01.000
7.01.ITA  
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Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma per l’ambiente 
e l’azione per il clima 
Life. 
 

I presenti inviti hanno l’obiettivo generale di 
contribuire alla transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio e resiliente ai 
cambiamenti climatici; migliorare lo sviluppo, 
l’attuazione e l’applicazione della politica UE sul 
cambiamento climatico; sostenere una migliore 
governante ambientale. 
Progetti tradizionali che coprono le seguenti aree 
prioritarie: 

Sottoprogramma per l’ambiente: 

-Natura e biodiversità 

-Ambiente e risorse efficienti 

-Governance e informazione ambientale 

Sottoprogramma azione per il clima: 

-Mitigazione dei cambiamenti climatici 

-Adattamento ai cambiamenti climatici 

-Governance e informazioni sul clima 
Progetti integrati: progetti di attuazione su vasta 
scala territoriale di piani o strategie richiesti dalla 
specifica normativa dell’Unione su tematiche 
ambientali o climatiche. 

Le date di scadenza 
differiscono a seconda 

degli inviti 
Chiusura call: 
15/09/2015 

Deadline: 1 fase 
(concept note) : 

1/10/2015 
Deadline 2 fase 

(proposta completa): 
Aprile 2016 

 
 

Le proposte potranno essere presentate da un’ampia 
varietà di soggetti: enti pubblici (locali, regionali o 
nazionali), organismi commerciali privati ed ONG. 
Maggiori informazioni sulle specifiche priorità delle 
tipologie di progetti consultare il sito web 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_de
tail_i.asp?pk_bando=404 
 
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life20
15/ 
 
 

Erasmus+ Master di 
garanzia dei prestiti 
 

Accrescere l’accesso ai finanziamenti per abilitare 
gli studenti, indipendentemente dal loro 
background sociale, a prendere un Master in un 
altro Paese (Programma Erasmus+) col fine di 
dare un contributo dal punto di vista 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità in Europa 
in un momento in cui si necessitano competenze 
elevate. Trovare un intermediario finanziario EIF. 

30 settembre 2020 
 
 

Stati Membri dell’UE, Paesi Candidati (Islanda, Ex 
Repubblica Iugoslava di Macedonia, Turchia), 
Liechtenstein e Norvegia. Studenti universitari 
accettati per un Master in un Paese diverso da quello 
in cui hanno ottenuto la qualifica per potervi 
accedere e da quello in cui risiedono. Enti pubblici o 
privati operanti in uno o più Paesi aderenti al 
Programma Erasmus+ e debitamente autorizzati ad 
effettuare prestiti alle persone fisiche in conformità 
alle leggi e ai regolamenti e conformi alle leggi o ai 
regolamenti vigenti di attuazione della Direttiva 
2008/48/EC del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2008 relativa ai contratti di credito ai 
consumatori. 
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Per informazioni: 
http://www.eif.org/what_we_do/guarantees/
erasmus+master-loan-guarantee-
facility/index.htm 
 
http://www.eif.org/what_we_do/guarantees/
erasmus+master-loan-guarantee-
facility/erasmus+-lgf-call-eoi.pdf 
 

Invito a presentare proposte 
2015 EAC/A04/2014 - 
Programma Erasmus+ 

Il presente invito ha l’obiettivo di incrementare le 
competenze e l’occupabilità delle persone, 
modernizzando i sistemi d’istruzione e formazione. 
Il presente invito comprende le seguenti azioni: 
mobilità individuale ai fini dell'apprendimento, 
cooperazione per l'innovazione e lo scambio di 
buone prassi, sostegno alla riforma delle politiche, 
attività Jean Monnet e sport. 
 
Azione chiave 1  
1o ottobre 2015 Mobilità individuale nel settore 
della gioventù 
Azione chiave 2 
1o ottobre 2015 Partenariati strategici nel settore 
della gioventù 

Le date di scadenza 
differiscono a seconda 

degli inviti 
 
 

Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei 
settori dell'istruzione, della formazione, della 
gioventù e dello sport, può candidarsi per richiedere 
finanziamenti nell'ambito del programma Erasmus+. 
I gruppi di giovani che operano nell'animazione 
socioeducativa, ma non necessariamente nel 
contesto di un'organizzazione giovanile, possono 
inoltre presentare domanda di finanziamento sia per 
la mobilità ai fini dell'apprendimento dei giovani e 
degli animatori per i giovani sia per i partenariati 
strategici nel settore della gioventù. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/b
andi_detail_i.asp?pk_bando=386 
 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma quadro 
dell’Unione Europea per la 
ricerca e l’innovazione 
Orizzonte 2020 
 
 
 

È stato pubblicato sul sito della Commissione 
europea- DG Ricerca e innovazione, un varo di 
inviti a presentare proposte nell’ambito del 
programma quadro dell’Ue per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020. I presenti inviti 
hanno l’obiettivo globale di promuovere la ricerca 
e l’innovazione, rimuovendo le barriere che le 
ostacolano, e promuovendo una collaborazione 
proficua tra settore pubblico e privato. Si 
prefiggono inoltre di rispondere alla crisi 
economica e occupazionale, di affrontare le 
principali tematiche che riguardano la società e di 
rafforzare la posizione dell’Europa a livello 
mondiale. Il programma si struttura in tre parti: 
eccellenza nella scienza, leadership industriale e 
sfide della società.   
 Elenco bandi 
15/09/2015 Horizon 2020. Bando “Industrie BIO: 

Le date di scadenza 
differiscono a seconda 

degli inviti Per 
consultare le 

scadenze: 
http://ec.europa.eu/r
esearch/participants/
portal/desktop/en/op
portunities/h2020/in

dex.html 
 

Possono partecipare ai presenti inviti enti e 
organizzazioni con personalità giuridica aventi sede 
in uno dei 28 Stati Membri, Paesi SEE/EFTA, Paesi 
candidati, Stati compresi nella Politica Europea di 
Vicinato e, previa approvazione della Commissione, 
organizzazioni internazionali aventi sede in Paesi 
terzi. Per maggiori informazioni si faccia riferimento 
agli Allegati Generali. 
 
Per informazioni: 
http://ec.europa.eu/research/participants/po
rtal/desktop/en/home.html 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/b
andi_detail_i.asp?pk_bando=364 
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Partenariato pubblico-privato (PPP)”  
16/09/2015 Invito a presentare proposte 
meccanismi on-line per la consulenza politica 
basata sulla conoscenza  ISSI-4-2015 
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Istruzione 
e carriera scientifica attraenti per i giovani" 
(apertura call 22-04-15)  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Sviluppo 
della governance per l'avanzamento della ricerca e 
dell'innovazione responsabile"(apertura call 22-04-
15)  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Integrare 
la società nella scienza e nell'innovazione(apertura 
call 22-04-15)"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Promozione della parità di genere nella ricerca e 
nell'innovazione (apertura call 22-04-15)"  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
nuove”- 3 - 2015 
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
nuove”- 1-2014  
01/10/2015 Horizon 2020. Bando Excellent 
Science – “Azioni Marie Sklodowska Curie: 
Cofinanziamento di programmi regionali, nazionali 
e internazionali” 
14/10/2015 Horizon 2020. Bando "Rafforzare la 
capacità di innovazione delle PMI, fornendo un 
migliore supporto all'innovazione" 
15/10/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
crescita 2014-2015: soluzioni per le infrastrutture 
di trasporto (apertura call 24-06-2015) 
15/10/2015 Horizon 2020. Bando “Autoveicoli 
verdi 2014-2015” 
18/10/2015 Premio innovazione sociale a livello di 
città per condividere le migliori pratiche con altre 
città in Europa 
20/10/2015 Premio europeo per Donne Innovatrici 
H2020- WIP-01-2015 
17/11/2015 Starting Grant Supporto ai ricercatori 
ERC-2016-STG 
18/11/2015 Clean Sky 2 H2020-CS2-CFP02-2015-
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01 
25/11/2015 Strumento per le PMI: Spazio-SME-
2015-1 H2020-SMEINST-1-2015 
01/12/2015 "Progetto pilota Fast Track to 
Innovation" FTIPilot-1-2015 
03/12/2015 partenariato pubblico privato per le 
bioindustrie 
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 1 - 2015.  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 2 - 2015  
17/012/2015 Collaborative Spectrum Sharing 
Settore delle reti wireless 
09/03/2016 Premio soluzioni tecnologiche 
“Scanner alimentare” FoodScanner-01-2015 
sviluppare un dispositivo mobile che permetta ai 
consumatori di misurare e analizzare la loro 
assunzione di cibo 
15/03/2016 Soluzioni innovative per massimizzare 
il traffico dati Breaking the optical transmission 
barriers 
17/08/2016 Premio - Migliore utilizzo degli 
antibiotici: HOA-01-2015 H2020-HOA-01-2015 
26/01/2017 Premio Horizon Ridurre l’inquinamento 
atmosferico – “aria pulita” CLEANAIR-01-2015 
31/12/2020 Bandi per esperti indipendenti 
nell’ambito di Horizon 2020  
 

Invito 2016 per progetti di 
cooperazione culturale  
Europa creativa 
sottoprogramma Cultura 
EACEA 29/2015 

 
 

Europa Creativa supporta la realizzazione di 
progetti di cooperazione culturale mirati a 
rafforzare la capacità dei settori culturali e creativi 
di operare a livello transnazionale e internazionale, 
promuovendo allo stesso tempo la circolazione 
transnazionale dei prodotti culturali e creativi e la 
mobilità di coloro che lavorano in questi settori (in 
particolare gli artisti). Il sostegno viene fornito a 2 
tipologie di progetti: - progetti di cooperazione su 
piccola scala, ovvero iniziative che coinvolgono 
almeno 3 organizzazioni culturali di 3 diversi Paesi, 
per le quali il cofinanziamento della Commissione 
UE può raggiungere il 60% dei loro costi 
ammissibili ma non superare i 200.000 euro;  
- progetti di cooperazione su larga scala, vale a 

07 ottobre 2015 

La partecipazione ai progetti è aperta agli operatori 
culturali e creativi attivi nei settori culturali e creativi 
di cui all’articolo 2 del regolamento, che siano stabiliti 
in uno dei paesi partecipanti al sottoprogramma 
Cultura. 
 

Per maggiori informazioni: 

https://eacea.ec.europa.eu/creative-
europe/funding/support-european-
cooperation-projects-2016_en 
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dire iniziative di maggior respiro che coinvolgono 
almeno 6 organizzazioni culturali di 6 diversi 
Paesi; in questo caso il cofinanziamento della 
Commissione può raggiungere il 50% dei costi 
eleggibili corrispondenti ad un massimo di 
2.000.000 euro. 
Il sottoprogramma Cultura mira a supportare 
progetti che si occupano principalmente di: 
A. mobilità transnazionale 
B. sviluppo del pubblico 
C.1.  rafforzamento delle capacità - 
digitalizzazione 
C.2.  rafforzamento delle capacità - nuovi modelli 
di business 
C.3 rafforzamento delle capacità - istruzione e 
formazione. 
 

 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma “Europa 
Creativa” (2014-2020) 

L’obiettivo globale è quello di sostenere gli 
operatori dei settori culturali e creativi europei, 
promuovendo la distribuzione transnazionale dei 
prodotti europei e supportando la condivisione di 
buone pratiche anche in ambito politico. Gli inviti 
fanno riferimento a due dei tre sottoprogrammi di 
“Europa Creativa”, ovvero il sottoprogramma 
CULTURA e il sottoprogramma MEDIA. 
 
Sottoprogramma Media: 
01/03/2016 Invito a presentare proposte: 
Sostegno alla distribuzione di film europei non 
nazionali – Sistema "Agenti di vendita" 
EAC/S21/2013  
02/08/2016 Distribuzione e sostegno automatico 
EACEA/27/2014 
 

Sottoprogramma Cultura: 

23/10/2015 Capitale europea della Cultura 2021 
 

Le date di scadenza 
differiscono a seconda 

degli inviti 
 

 

Possono partecipare ai presenti inviti operatori 
culturali e creativi dei settori culturali e creativi, che 
siano stabiliti in uno dei seguenti Paesi: Stati 
membri dell’UE, Paesi EEA — Islanda, Norvegia, 
Liechtenstein — Paesi EFTA, candidati o potenziali 
candidati — Albania, Bosnia Erzegovina, ex 
Repubblica Jugoslava di Macedonia, Israele, 
Moldavia, Montenegro, Marocco, Repubblica di 
Serbia, Svizzera, Turchia 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/b
andi_detail_i.asp?pk_bando=359 
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Varo d’inviti a presentare 
proposte nel quadro del 
programma per l’ambiente 
e l’azione per il clima Life 
2014-2020. 

I presenti inviti hanno l'obiettivo generale di 
contribuire al passaggio a un’economia sostenibile 
e migliorare lo sviluppo, l’attuazione e 
l’applicazione della politica ambientale e climatica 
dell’Unione. 
 
Progetti integrati 
 
30/09/2015 Progetti per la costruzione di capacità 
 

Le date di scadenza 
differiscono a seconda 

degli inviti 
 
 

Possono partecipare all’invito gli enti pubblici e 
privati e le organizzazioni senza fini di lucro aventi 
sede in uno dei seguenti gruppi di Paesi: i 28 stati 
membri, i Paesi EFTA/SEE, i Paesi aderenti, i Paesi 
candidati e i potenziali candidati, i Paesi limitrofi e i 
Paesi che sono divenuti membri dell’Agenzia Europea 
dell’Ambiente a norma del regolamento n. 933/1999 
del Consiglio. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/b
andi_detail_i.asp?pk_bando=377 
 

Il finanziamento del 
programma di lavoro 2015 
sulla formazione nel settore 
della sicurezza degli 
alimenti e dei mangimi, 
della salute e del benessere 
degli animali e della salute 
delle piante nel quadro 
dell’iniziativa «Migliorare 
la formazione per 
rendere più sicuri gli 
alimenti» 
(2015/C 192/03) 
 

E stato appena adottato dalla Commissione 
europea il programma di lavoro annuale per 
l’esecuzione dell’iniziativa «Migliorare la 
formazione per rendere più sicuri gli alimenti» per 
il 2015. 
In base agli obiettivi stabiliti, il futuro programma 
di lavoro contiene le azioni da finanziare e la 
ripartizione del bilancio per l’anno 2015, indicate di 
seguito: 
-Appalti (esecuzione in gestione diretta): contratti 
esterni per l’esecuzione del programma di 
formazione e di altri strumenti di apprendimento; 
-Altre azioni: contributo finanziario di 
funzionamento all’Agenzia esecutiva per i 
consumatori, la salute e la sicurezza alimentare. 
 

Non specificata 

Per maggiori informazioni: 
http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015D0610
(01)&from=EN  
 
Calendario indicativo dell’avvio della procedura:  
Indicativamente nel corso del terzo o quarto 
trimestre 2015 

Invito a presentare proposte 
EaSI – Distacco dei 
lavoratori, come migliorare 
la cooperazione 
amministrativa e l’accesso 
alle informazioni. 
VP/2015/007  
 

L’obiettivo del presente bando è sostenere 
iniziative per migliorare l’applicazione e attuazione 
della Direttiva relativa al distacco dei lavoratori 
nell’ambito di una prestazione di servizi. In 
particolare, il bando intende contribuire a 
migliorare ulteriormente la cooperazione 
amministrativa tra gli organismi nazionali 
competenti e le parti sociali coinvolte nel 
monitoraggio e nella corretta applicazione della 
Direttiva, ad accrescere la fiducia reciproca tra gli 
stakeholder e a favorire l’accessibilità e la 
trasparenza delle informazioni relative ai diritti e 
doveri dei lavoratori distaccati.  
 

18 settembre 2015 

Il bando si rivolge a persone giuridiche legalmente 
costituite quali autorità pubbliche, parti sociali, 
organizzazioni senza scopo di lucro, istituti e centri 
di ricerca, università, organizzazioni della società 
civile e organizzazioni internazionali. Questi soggetti 
devono essere stabiliti in uno dei Paesi UE o dei 
Paesi EFTA/SEE. 
PER INFORMAZIONI SPECIFICHE, è possibile inviare 
una e-mail al seguente indirizzo di posta 
elettronica: Empl-VP-2015-007@ec.europa.eu 
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Per informazioni:  
 
file:///C:/Documents%20and%20Settings/Fr
Sergi/My%20Documents/Downloads/EN%20-
%20VP-2015-007%20PoW.pdf 
 

Invito a presentare 
proposte EaSI – 
Innovazioni sociali per 
sostenere le riforme dei 
servizi sociali 
VP/2015/011  
 
 

L'obiettivo del presente invito a presentare 
proposte è quello di promuovere la politica 
dell'innovazione nell'organizzazione e e nella 
fornitura di servizi sociali finalizzati all'integrazione 
degli utenti dei servizi del mercato del lavoro. le 
politiche innovative dovrebbero  focalizzarsi sulla 
fornitura integrata di questo tipo di servizi sociali. 
Si sosterrà l'attuazione della raccomandazione 
sull'Inclusione attiva e del pacchetto sociale per gli 
investimenti, e le future iniziative sull'integrazione 
dei disoccupati di lunga durata nel mercato del 
lavoro. 
 

16 novembre2015 

Le sovvenzioni saranno assegnati ad un consorzio di 
parti (candidato principale e co-richiedente). La 
proposta può coinvolgere uno o più co-candidati. 
Per poter beneficiare di una sovvenzione, le 
organizzazioni candidate e co-candidati principali 
devono: 
-essere pubblici, privati o senza scopo di lucro; 
-essere persone giuridiche costituite e registrate, 
con sede in un paese che partecipano al pannello 
"Progress" del programma EASI, vale a dire: 
- gli Stati membri dell'UE, 
-dell'Islanda e della Norvegia in conformità con 
l'accordo SEE 
-Albania, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, 
Montenegro, Serbia e Turchia. 
 

Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=62
9&langId=en&callId=462&furtherCalls=yes 
 

Bando "Sostegno ai progetti 
nazionali su una carta 
europea sulla disabilità" 
EaSI 
VP/2015/012 
 

L’obiettivo generale è quello di supportare la 
creazione di una "Carta" implicante il 
riconoscimento reciproco della condizione di 
disabilità negli Stati Membri partecipanti. Le  
persone disabili provenienti dagli Stati Membri 
partecipanti che viaggiano in altri stati membri di 
dimostrare uno status di disabilità certificata nel 
loro Stato Membro. Tale carta non cambierà la 
discrezionalità degli Stati Membri nel decidere chi 
è elegibile nel ricevere la carta.  Nei Paesi 
partecipanti alla "carta", i servizi nazionali 
forniranno ai possessori gli stessi benefici dei 
possessori "nazionali", fornendo un trattamento 
equo delle persone con disabilità nei Paesi Europei, 
facilitando la mobilità.  

30 settembre 2015 

I candidati (singoli richiedenti o nel caso di un 
consorzio, il richiedente principale e co-candidati) 
devono: essere persone giuridiche regolarmente 
costituite e registrate con sede in uno degli Stati 
membri dell'Unione europea che partecipano al 
gruppo di lavoro del progetto sullo sviluppo della 
carta europea di disabilità (GTP) 12; 
ed essere un ente pubblico o un'organizzazione 
senza scopo di lucro ufficialmente designato per 
iscritto dall'autorità nazionale competente. 
 
Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=62
9&langId=en&callId=456&furtherCalls=yes 
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Piano d'azione pluriennale 
per la sorveglianza dei 
prodotti nell'UE 
175/G/GRO/IM 
A/15/1125 

La Commissione intende sostenere azioni 
congiunte di sorveglianza del mercato e altri 
progetti che contribuiscono a una sorveglianza più 
efficace ed efficiente del mercato dei prodotti nel 
mercato interno. Azioni comuni di polizia 
nell'ambito del piano d'azione pluriennale per la 
sorveglianza dei prodotti nell'UE 
 

01 ottobre 2015 

Possono presentare candidature organizzazioni 
pubbliche e private aventi personalità giuridica e 
stabilite in uno degli Stati UE, Paesi EFTA/SEE (solo 
Islanda e Norvegia) 

Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_
id=8350&lang=en&title=Joint-enforcement-
actions-under-the-multi-annual-action-plan-
for-the-surveillance-of-products-in-the-EU 

Sostegno a progetti per 
combattere le molestie 
sessuali e la violenza 
sessuale nei confronti di 
donne Daphne 
JUST/2015/RDAP/AG/S
EXV  

 

Nell’ambito del programma  “Diritti, uguaglianza e 
cittadinanza”, è stato pubblicato il bando 
JUST/2015/RDAP/AG/SEXV per il sostegno 
a progetti transnazionali volti a combattere le 
molestie sessuali e la violenza sessuale nei 
confronti delle donne e delle ragazze. Priorità del 
bando è prevenire e combattere qualsiasi forma di  
violenza nei confronti delle donne e delle ragazze 
in particolare se compiute sul posto di lavoro, nelle 
scuole e nelle università e attraverso le nuove 
tecnologie e i social media. 
Il sostegno sarà fornito a progetti di cooperazione 
e di formazione dei professionisti pertinenti 
(servizi sanitari, forze dell'ordine, magistratura, 
assistenti sociali, insegnanti, datori di lavoro, 
rappresentanti sindacali, personale delle 
università..), oppure a progetti riguardanti moduli 
e/o materiali per educare i bambini, i giovani, gli 
uomini e le donne a prevenire le molestie e la 
violenza sessuale nei contesti indicati. 
 
 
 

13 ottobre 2015 

Organizzazioni pubbliche e private legalmente 
costituite e aventi sede in uno dei seguenti Paesi 
ammissibili: Stati UE e Islanda. Il bando è aperto 
anche a organizzazioni internazionali. 
 
Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/20
15_action_grants/just_2015_rdap_ag_sexv_e
n.htm 
 

Sovvenzioni destinate a 
sostenere progetti 
transnazionali sulla 
promozione e la qualità dei 
sistemi giudiziari nazionali - 
SOLO / 2015 / JACC / AG 
/ QUAL 

La priorità di questo invito a presentare proposte è 
quello di fornire un'analisi delle migliori pratiche 
volte a migliorare la qualità dei sistemi giudiziari 
degli Stati.  13 ottobre 2015 

Stati membri dell’Unione Europea 
 
Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/20
15_action_grants/just_2015_jacc_ag_qual_en
.htm 
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Sovvenzioni di azioni per 
sostenere progetti per 
migliorare i diritti delle 
persone indagate o accusate 
di reati - SOLO / 2015 / 
JACC / AG / PROC 

L’obiettivo del bando è contribuire all'applicazione 
efficace e coerente del diritto penale dell'UE nel 
settore dei diritti degli indagati o imputati di reato 
e alla preparazione di una nuova azione dell'UE, in 
linea con l'obiettivo di facilitare l'accesso alla 
giustizia per tutti. 

28 ottobre 2015 

Possono partecipare le organizzazioni a scopo di 
lucro in partnership con organizzazioni non-profit, le 
agenzie e istituzioni UE possono partecipare ai 
progetti solo in qualità di partner associati, ossia 
senza possibilità di beneficiare di contributo UE. 
Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/20

15_action_grants/just_2015_jacc_ag_proc_en

.htm 

 
Invito a presentare proposte 
per attività di formazione e 
conferenze Hercule III 

Il presente invito a presentare proposte 
nell’ambito del programma Hercule III 
(“Formazione”) concerne l’organizzazione di 
conference e seminario rivolti al personale degli 
organismi preposti all’applicazione della legge, ai 
rappresentanti politici e al mondo accademico per 
consentire lo scambio di informazioni sulle buone 
pratiche nella sfera della prevenzione delle frodi e 
della lotta alla frode nell’Unione europea. 

29 settembre 2015 

Per maggiori informazioni: 

 
http://ec.europa.eu/anti_fraud/documents/fu
nding-
herculeiii/2015/t1_call_for_proposals_fr.pdf 
 
22 settembre 
http://ec.europa.eu/anti_fraud/documents/fu
nding-
herculeiii/2015/l1_text_call_for_proposals_fr.
pdf 
 

 
Invito a presentare proposte 
— 2015  Formazione 
antifrode HERCULE III 

 
La decisione di finanziamento 2015 prevede 
l’organizzazione di un invito a presentare proposte 
intitolato «Formazione antifrode 

29 settembre 2015 

 
Possono partecipare ee amministrazioni nazionali o 
regionali di uno Stato membro e di un paese 
partecipante che promuovono il rafforzamento 
dell’iniziativa a livello dell’Unione ai fini della tutela 
degli interessi finanziari dell’Unione, 
oppure —  gli istituti di ricerca e di insegnamento e 
gli organismi senza scopo di lucro, purché abbiano 
sede e siano operativi da almeno un anno in uno 
Stato membro o in un paese partecipante e 
promuovano il rafforzamento dell’iniziativa a livello 
dell’Unione ai fini della tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione. 
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Per maggiori informazioni: 

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_2015_243_
R_0004&from=IT 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Registrazione al Tribunale di Aosta 

N. 4 del 6 aprile 2007 

__________________________________________________ 

 

Direttrice responsabile 

Sandra Bovo 

__________________________________________________ 

 

Hanno collaborato a questo numero 

Carlo Badino, Antonella Cisco, Monica Martinet , Enrico Mattei, Caterina Naldi,  

Gianluca Peinetti, Pina Romeo, Sonia Vuillerminaz 

 

__________________________________________________ 

 

Per la sezione Europe Direct 

Kristel Merivot 

__________________________________________________ 

 

Editore  

Regione Autonoma Valle d’Aosta – Presidenza della Regione  

Piazza Deffeyes, 1 – 11100 Aosta 

__________________________________________________ 

 

Immagini 

Mediateca UE, archivio Amministrazione regionale 

 

__________________________________________________ 

 

 


